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CFSI Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale

Trento, 7-8 e 21-22 febbraio 2014 Leggere Testi e ConTesti Trento, 4 - 25 novembre  2015 
Formare alla solidarietà internazionale per leggere la complessità e l’interdipendenza del nostro 
tempo, per sviluppare professionalità e competenze critiche, per meglio comprendere e gestire 
l’articolato sistema di relazioni che la solidarietà internazionale intesse.

Il Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale è un’associazione costituita nel maggio 
del 2008 dalla Provincia autonoma di Trento, dalla Federazione Trentina della Cooperazione, 
dalla Fondazione Opera Campana dei Caduti di Rovereto e dall’Università degli Studi di Trento. 
Nasce come soggetto di riferimento a livello locale e internazionale per la formazione e la ricerca 
alla solidarietà internazionale. Partecipano e supportano il Centro OCSE-LEED Trento, il Forum 
Trentino per la Pace e i Diritti Umani, le associazioni trentine di solidarietà internazionale.

LEGGERE PROGETTAREINCONTRARE GESTIRE PARTECIPARE

Good morning, new Vietnam
La storia dell’Altro: percorsi introduttivi 
ai contesti internazionali



Mercoledì 4 novembre 2015, ore 17.00 - 20.00
Vietnam. Una lunga storia
Con un procedere comparativo ed un approccio interculturale, verranno delineate le principali 
caratteristiche ambientali, storiche, sociali e politiche del Paese: dalla contestualizzazione geografica 
ai miti di fondazione, dai rapporti con le maggiori potenze dell’area alle relazioni con le minoranze 
etniche; dalla rappresentazione interna che la cultura Viet propone di se stessa a cosa accade 
nell’incontro con il colonialismo “occidentale”.

Mercoledì 11 novembre 2015, ore 17.00 - 20.00
Dall’isolamento alla piena integrazione nell’economia mondiale
Verso la fine degli anni ‘90 il Vietnam era ancora uno dei pochi Stati non legati da accordi  economici 
e commerciali con altri Paesi. Oggi la situazione è completamente diversa: nel corso di questi ultimi  
quindici anni il Paese ha stretto accordi nel contesto dell’ASEAN e con le principali economie mondiali. 
L’apertura commerciale ha fatto del Vietnam uno dei principali esportatori mondiali in alcuni settori-
chiave dell’economia mondiale, come tessili e calzature e ha consentito un costante e continuo 
sviluppo della propria economia. Ma ne hanno beneficiato tutti? E il Vietnam è oggi un nostro partner 
commerciale o piuttosto un rivale economico? 

Mercoledì 18 novembre 2015, ore 17.00 - 20.00
Vietnam sempre più attore politico della regione Asia Pacifico
Da Paese in guerra nel secolo scorso ad ago della bilancia nello scacchiere geopolitico della regione 
Asia Pacifico. Dalla caduta del muro di Berlino in poi, l’indirizzo di politica estera del Vietnam 
si è strutturato su un concetto a parole molto semplice: “più amici e meno nemici”. Parole che si 
sono trasformate in fatti con la normalizzazione dei rapporti diplomatici con Pechino prima e con 
Washington poi. Ma se il rapporto con Washington è recente e ancora da plasmare, quello con 
l’ingombrante vicino cinese è caratterizzato da un ‘amore-odio’ figlio di scontri, sostegno reciproco e 
tensioni mai totalmente sopite. 

Mercoledì 25 novembre 2015, ore 17.00 - 20.00
Il paesaggio culturale del Vietnam contemporaneo fra tradizione e modernità
Il Vietnam non ha mai recepito passivamente alcun elemento straniero (hindu, cinese o occidentale), 
ma ha sempre impresso – e integrato- su di esso i valori della propria cultura autoctona. Questo 
fatto ha garantito al popolo vietnamita la ‘compattezza’ dell’essere nazione, capace di resistere alle 
influenze esterne. Una lettura del Vietnam contemporaneo attraverso le voci dei suoi scrittori. 

La storia dell’Altro Programma Info

DESTINATARI
Studenti, insegnanti, operatori della solidarietà internazionale e cittadini interessati. Il percorso si rivolge 
anche a imprenditori e operatori della comunicazione. Il corso è accreditato presso il Dipartimento 
Istruzione e gli insegnanti interessati potranno richiedere l’attestato di partecipazione che è ritenuto 
valido ai fini dell’aggiornamento. Gli studenti potranno richiedere crediti formativi in relazione al piano 
di studi personale accordandosi direttamente con i propri docenti.

ISCRIZIONI E COSTI
Il corso sarà attivato con un minimo di 10 e un massimo di 30 partecipanti. Il modulo di adesione è 
disponibile online all’indirizzo www.tcic.eu. Non è prevista selezione: le iscrizioni verranno chiuse al 
raggiungimento dei posti disponibili e comunque non oltre il 28 ottobre 2015. A conferma dell’iscrizione 
è richiesto l’invio della ricevuta di pagamento della quota. Su richiesta sarà possibile ricevere un attestato 
di partecipazione (frequenza minima dell’80% delle 12 ore a programma).  
Il corso prevede una quota di iscrizione individuale di Euro 20,00 da versare contestualmente all’invio 
del modulo di adesione. 
Copia della ricevuta di pagamento dovrà essere inviata via e-mail a sara.franch@tcic.eu.

SEDE
Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale, Vicolo San Marco 1, 38122 Trento.

GRUPPO DI LAVORO
Alessandra Chiricosta, relatrice, filosofa, antropologa, specializzata in culture del Sudest asiatico 
Claudio Dordi, relatore, docente dell’Università Bocconi e Team Leader del progetto EU-MUTRAP
Roberto Tofani, relatore, giornalista, analista politico, scrittore
Maurizio Gatti, relatore, editore O barra O edizioni
Onorio Clauser, Presidente, Gruppo Trentino di Volontariato (GTV)
Francesca Anzi, Coordinatrice, Gruppo Trentino di Volontariato (GTV)
Luca Penasa, Capo-progetto, PRO.SOS., ATS CIAI - GTV
Sara Franch Coordinatrice del corso, Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale

CONTATTI
Sara Franch, Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale
sara.franch@tcic.eu - Tel. +39 0461 093022

Quel sentiero era pieno di cespugli spinosi, ma carichi di una specie di fiori chiamata Tu huyen. 
Dieu si fermò sbalordito. Il Tu huyen fiorisce solo una volta ogni trent’anni. 

Chi vede quei fiori avrà molta fortuna. ... Quando la foresta è costellata di questi fiori, 
è un segno che annuncia pace e un copioso raccolto

Nguyên Huy Thiêp

Il Vietnam resta nell’immaginario collettivo, il Davide che sconfisse Golia, in quella che noi 
ricordiamo come “guerra del Vietnam” e i vietnamiti come “guerra americana”. Il Paese 
Sudest Asiatico è passato dall’isolamento alla piena integrazione nell’economia mondiale. 
Oggi è sempre più meta turistica per migliaia di italiani, è la ‘Nuova tigre asiatica’  che offre 
opportunità per le piccole e medie imprese. È anche Paese da temere quando ad importare 
siamo noi? Un Paese comunista che da sempre si incontra e scontra con il suo grande vicino, 
la Cina, e che oggi fa traballare l’equilibrio geopolitico raggiunto in quest’area. Ma anche un 
Paese con un ricco panorama culturale. Che cosa sappiamo davvero del Vietnam di oggi? 
Su quali stereotipi si è costruita l’immagine con cui correntemente osserviamo il Paese? A 
queste domande si cercherà di rispondere delineando un profilo sociale, politico, economico 
e culturale del Paese.
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Si segnala: GTV organizza la mostra fotografica “Sguardi dal Vietnam. Pietra e Risaia”
24 ottobre - 13 novembre 2015 - Spazio espositivo di Volksbank, piazza Lodron, Trento


